
ATTO DD 825/A1701B/2026 DEL 01/09/2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A1700A - AGRICOLTURA E CIBO
A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche

OGGETTO: DGR n.  2-2869/2026/XII  del  27/07/2026.  Approvazione  delle  istruzioni  operative  per  la
presentazione delle domande di aiuto e disposizioni di carattere generale, relative al 2026, per
il risarcimento dei danni causati dalle predazioni da grandi carnivori al patrimonio zootecnico
piemontese. Spesa regionale di 743.957,77 euro. Apertura bando n. 1/2026.

Vista la DGR n. 2-2869/2026/XII del 27/07/2026 con la quale sono state approvate le disposizioni, per il
2026, per il risarcimento dei danni causati  dalle predazioni da grandi carnivori al patrimonio zootecnico
piemontese, dando mandato alla Direzione Agricoltura e Cibo - Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche -
di assumere gli adempimenti necessari all’attuazione delle disposizioni della deliberazione.

Visti i criteri determinati, ai sensi dell'articolo 12 della legge del 7 agosto 1990, n. 241, con  DGR n. 2-
2869/2026/XII del 27/07/2026 “Regolamento (UE) n. 2472/2022, articolo 29 ''Aiuti intesi a ovviare ai danni
arrecati da animali protetti''. Legge regionale n. 1/2019. Disposizioni, per il 2026, per il risarcimento dei
danni  causati  dalle  predazioni  da  grandi  carnivori  protetti  al  patrimonio  zootecnico  piemontese.  Spesa
regionale di euro 743.957,77”.

Visto che i contributi previsti dal presente provvedimento sono erogati con riferimento al Regolamento (UE)
n. 2472/2022 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con il mercato interno, in
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che tale aiuto è stato comunicato alla Commissione
europea, la quale ha registrato la notifica elettronica con il codice SANI SA. 124588 del 20/08/2026.

Dato  atto  che  la  Direzione  Agricoltura  e  Cibo  ha  provveduto  alla  registrazione  del  regime  di  aiuto
"Risarcimento dei danni causati dalle predazioni da grandi carnivori al patrimonio zootecnico piemontese"
sul registro SIAN aiuti di Stato, rilasciando il seguente SIAN CAR: 1111889.

Dato atto che con la DGR 2-2869/2026/XII del 27/07/2026, la Giunta regionale ha destinato per il 2026, per
il risarcimento dei danni causati dalle predazioni da grandi carnivori al patrimonio zootecnico piemontese, un
importo di euro 743.957,77 che trova copertura in tal modo:

• per  un importo di  210.000 euro che sono stati  impegnati  e  liquidati  ad ARPEA, per  l'attuazione del
programma in oggetto, fondi regionali di risorse fresche con la D.D. n. 804 del 19/08/2026;

• un  importo  di  euro  533.957,77  quale  parte  del  minor  utilizzo  di  risorse  accertate  con  la  DD  n.
592/A1701B/2026 del 11/06/2026 che trovano copertura finanziaria con l’Impegno n. 2025/24296 (per
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euro  48.597,00  –  Cap.  184165/2025)  e  Impegno  n.  2025/29224  (per  euro  485.360,77  –  Cap.
184167/2025), rispettivamente liquidati ad ARPEA con atti contabili di liquidazione n. 2025/12009/ALG e
n. 2025/14725/ALG).

Ritenuto di attivare il bando (Bando n. 1/2026) relativo alle predazioni avvenute nel periodo 01/01/2026 –
30/06/2026,  in  ottemperanza delle  disposizioni  per  il  risarcimento dei  danni  causati  dalle  predazioni  da
grandi carnivori al patrimonio zootecnico piemontese, di cui alla DGR 2-2869/2026/XII del 27/07/2026, per
un contributo regionale massimo concedibile di euro 743.957,77.

Richiamato che:

- la legge regionale n. 16 del 21 giugno 2002 istituisce in Piemonte l’Organismo pagatore regionale per le
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; l’articolo 5 della legge regionale 16/2002
dispone che all’Organismo pagatore regionale possa essere affidata, da parte della Regione Piemonte, anche
l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. n.
17/1999;

- in base a quanto stabilito dall’art. 12 della legge regionale 35/2006, la funzione di Organismo pagatore
regionale è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA).

Dato atto:

- della convenzione stipulata con ARPEA il 3 agosto 2021 (rep. n. 331 del 31 agosto 2021) per l’affidamento
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) dell’incarico di esecuzione dei
pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi ai sensi dell’art. 5, comma 2 e 3, della L.R. 16/2002
(schema di convenzione approvato con D.D. n. 657/A1700 del 31 luglio 2021);

-  che  la  Determinazione  Dirigenziale  della  Direzione  Agricoltura  e  cibo  n.  1213  del  12/12/2025  ha
aggiornato l’elenco dei procedimenti amministrativi oggetto della convenzione con ARPEA del 3 agosto
2021 (rep. n. 331 del 31 agosto 2021) secondo cui tra i procedimenti amministrativi individuati, è compreso
il procedimento di erogazione di contributi regionali per il sostegno dei costi per la difesa del bestiame e il
risarcimento dei danni causati dalle predazioni da grandi carnivori al patrimonio zootecnico piemontese, di
cui al presente provvedimento;

- che presso ARPEA è stato istituito il “Fondo Cosman e zootecnia” al quale afferiscono i fondi necessari per
l’erogazione dei contributi relativi “Intervento ZOOCT04” - L.R. 70/96 “Piano di difesa del bestiame dalle
predazioni da canidi”.

Considerata la necessità di approvare le istruzioni operative relative al primo bando per l’anno 2026 (di cui
agli Allegati 1 e 2, parte integrante e sostanziale del presente atto) per il risarcimento dei danni causati dalle
predazioni  da  grandi  carnivori  al  patrimonio zootecnico  piemontese,  in  favore  degli  allevatori  di  ovini,
caprini, bovini, equini o altre specie di interesse zootecnico, come previsto dalla DGR n. 2-2869/2026/XII
del 27/07/2026.

Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina riguardante il
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
Pubbliche Amministrazioni”.

Ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a pubblicazione ai sensi
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dell’art. 26, comma 1, del d.lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Criteri e modalità”
di “Amministrazione trasparente”.

IL DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• visti  gli  artt.  4  e  17 del  D.Lgs.  n.  165/2001 "Norme generali  sull'ordinamento del  lavoro  alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche";

• visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23 del 28/07/08 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale";

• visto il  D.Lgs.  14 marzo 2013 n.  33 e s.m.i  "Riordino della disciplina riguardante il  diritto di
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni";

• vista  la  legge  regionale  14  ottobre  2014,  n.  14  "Norme  sul  procedimento  amministrativo  e
disposizioni in materia di semplificazione" e considerato l'art. 6 della medesima norma riguardante
i criteri per l'adozione dei provvedimenti a favore di soggetti esterni;

• attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046
del 17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021;

• la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi";

• richiamata la D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai sensi del
Decreto Legge n. 80 del 09 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 06 agosto 2021;

• vista  la D.G.R.  16 marzo 2026,  n.  5-2348 "Legge n.  241/1990,  articolo 2.  Legge regionale n.
14/2014,  articolo  8.  Individuazione dei  termini  di  conclusione  dei  procedimenti  amministrativi
afferenti  alla  sfera  di  competenza  della  Direzione  regionale  Agricoltura  e  Cibo.  Revoca  della
deliberazione della Giunta regionale n. 20-6877 del 15 maggio 2023.";

DETERMINA

- di attivare, per le predazioni avvenute nel periodo 01/01/2026 – 30/06/2026, il bando (Bando n. 1/2026) in
base  a  quanto  previsto  dalla  DGR.  2-2869/2026/XII  del  27/07/2026 “Regolamento  (UE)  n.  2472/2022,
articolo 29 “Aiuti  intesi a ovviare ai danni arrecati  da animali protetti”.  Disposizioni, per il 2026, per il
risarcimento dei danni causati  dalle predazioni da grandi carnivori al  patrimonio zootecnico piemontese.
Spesa regionale di 743.957,77 euro";

- di approvare gli Allegati 1 e 2, quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, contenenti,
rispettivamente, le “Istruzioni operative” per la presentazione delle domande di aiuto e le “Disposizioni di
carattere generale per il riconoscimento del danno diretto”, compresa la tabella di riferimento per il calcolo
degli indennizzi;

-  di  precisare  che  i  contributi  previsti  dal  presente  provvedimento  sono  erogati  con  riferimento  al
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Regolamento (UE) n. 2472/2022 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con il
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea,
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali.

-  di  precisare  che i  contributi  previsti  dal  presente  provvedimento sono erogati  tramite  regime di  aiuto
"Risarcimento dei danni causati dalle predazioni da grandi carnivori al patrimonio zootecnico piemontese"
registrato sul portale SIAN aiuti di Stato con il seguente SIAN CAR: 1111889.

Ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a pubblicazione ai sensi
dell’art. 26, comma 1, del d. lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Criteri e modalità”
di “Amministrazione trasparente”.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino ufficiale telematico della Regione
Piemonte”  e  nella  sezione  Bandi  Piemonte  del  sito  ufficiale  della  Regione:
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
data  di  piena  conoscenza  dell’atto  ovvero  l’azione  innanzi  al  Giudice  Ordinario,  per  tutelare  un  diritto
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.

IL DIRIGENTE (A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche)
Firmato digitalmente da Gianfranco Latino

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. ALLEGATO_1.pdf 

 2. ALLEGATO_2.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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